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GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO  AMBIENTE  

SERVIZIO            DPC025 -POLITICA ENERGETICA e RISORSE DEL TERRITORIO  

UFFICIO             RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 

 
  

Oggetto: L.R. 54/1983 e s.m.i.  

Progetto di Ripristino Ambientale della cava in Località “Ponte delle Grotte” 

del Comune di L’AQUILA autorizzato con Determinazione Regionale 

DPC025/126 del 10/04/2024. 

                 Ditta richiedente: ITALRECUPERI S.r.l.  

APPROVAZIONE DEL FRAZIONAMENTO DELLA FIDEIUSSIONE E RETTIFICA DELLE 

PARTICELLE CATASTALI 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTA  l’istanza presentata dalla ditta ITALRECUPERI S.r.l., acquisita in data 

14/08/2024 al prot.n.0330326/24 con cui la Ditta istante ha richiesto 

allo scrivente Servizio la disponibilità a frazionare nei sette anni 

previsti dall’autorizzazione, l’importo della polizza fideiussoria pari a € 

1.530.000,00 trasmettendo allo scopo un nuovo elaborato plani-

volumetrico con relativo cronoprogramma della durata di anni sette 

e relative volumetrie di riporto;  

RICHIAMATA  la Determinazione DPC025/126 del 10/04/2024 con cui lo scrivente 

Servizio Regionale ha autorizzato il ripristino ambientale dell’ex-cava 

sita in Località “Ponte delle Grotte” nel Comune di L’Aquila, 

presentato dalla Ditta ITALRECUPERI S.r.l., avente sede legale in Via 

dell’Industria snc, Frazione Paganica, L’Aquila - P.IVA 01936960663; 

CONSIDERATO che il ripristino della cava sarà attuato mediante l’impiego delle 

Materie Prime Seconde (Aggregato riciclato) ottenute dal ciclo di 

recupero dei rifiuti inerti R5 (rif.to tip.7.1 di cui al DM 5/2/98) svolto 

presso l’impianto limitrofo (rif.to iscrizione RIP/124/AQ/2015 e AUA 

adottata con Determina DPC024/004 del 10/01/2018), aventi 

caratteristiche di conformità ai requisiti della Circolare 5205/2005 

(All.C4) e ai limiti di cui alla Tab.1 dell’Allegato 5 alla Parte IV del 

D.Lgs.152/06 e s.m.i., oltreché mediante l’utilizzo delle “Terre e rocce 

da scavo” non classificate rifiuto ai sensi dell’art.184-bis del 

D.Lgs.152/06 e s.m.i., gestite in conformità ai requisiti del D.P.R. 

120/2017; 
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RICHIAMATO  il parere favorevole espresso dallo scrivente Servizio con nota prot. 

RA 73099 del 06/04/2016, nell’ambito della Conferenza dei Servizi 

tenutasi in data 18/02/2016 finalizzata all’approvazione 

dell’intervento di recupero ambientale proposto, con specifico 

riferimento al punto 2) della suddetta nota, il quale riporta 

testualmente che “prima dell’inizio dei lavori deve essere prodotta 

una garanzia a copertura delle opere di ripristino ambientale per 

l’importo di € 1.530.000,00 in favore del Comune di L’Aquila”;  

CONSIDERATO che nella suindicata nota del 14/08/2024, la Ditta istante ha altresì 

comunicato che “a seguito di frazionamenti durante il corso degli 

anni, alcune delle particelle catastali della cava, precedentemente 

inserite nella Determina Regionale n.6436/24 DPC025/126 del 

10/04/2024, sono variate catastalmente e perciò risultano non 

aggiornate”, trasmettendo allo scopo apposito elaborato 

planimetrico recante il perimetro della cava e una tabella 

riassuntiva aggiornata di tutte le particelle catastali facenti parte 

della stessa; 

ATTESO che: 

 il Servizio DPC025 – Politica Energetica e Risorse del Territorio, Ufficio 

Risorse Estrattive, è tenuto ad esprimere il proprio parere 

“obbligatorio e vincolante” ai sensi dell’Art. 5 della L.R. 54/1983 s.m.i.; 

 Il Comune di L’Aquila è competente per il rilascio del provvedimento 

autorizzativo ai sensi dell’Art. 10, comma 1, lett. d) della medesima 

L.R. 54/1983; 

 

ACCERTATA         la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e 

valutatala legittimità del presente provvedimento; 

 

VISTA                  la L.R. n. 77 del 14/09/1999 concernente “Norme in materia di 

organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 

particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede l’adozione da 

parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti 

amministrativi; 

 

DETERMINA 

Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato: 

1) di dare atto che restano valide tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nella 

Determina n.6436/24 n. DPC025/126 del 10/04/2024 avente ad oggetto “L.R. 

54/1983 e s.m.i. - Recupero ambientale dell’area di cava “ex-Teges” sita in 

Località “Ponte delle Grotte” del Comune di L’Aquila, autorizzata con D.P.G.R. 

n.892 del 03/07/1996 e successive proroghe fino al 07/06/2006. Richiedente: Ditta 

ITALRECUPERI S.r.l.” 

2) di accogliere la proposta di frazionamento dell’importo complessivo della polizza 

fideiussoria nei sette anni previsti dal progetto e secondo le volumetrie di riporto 

proposte nell’elaborato planimetrico inviato dalla Ditta istante allegato alla nota 

prot.n.0330326/24 del 14/08/2024, a condizione che: 

 al termine degli interventi di ripristino di ciascun lotto secondo l’annualità 

definita e al raggiungimento dei quantitativi volumetrici stabiliti, venga 

presentata una perizia asseverata da tecnico abilitato, controfirmata dalla 

Ditta e dal direttore dei lavori, dalla quale si evinca la corretta esecuzione delle 
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attività di risanamento rispetto al progetto approvato, contenente altresì la 

descrizione del tipo, quantità e qualità dei materiali impiegati allo scopo. A 

valle dell’acquisizione di tale documento, sarà esperito un sopralluogo di 

collaudo finale, alla presenza della Ditta, del direttore dei lavori e dei 

rappresentanti del Comune e dell’Ufficio Regionale Risorse Estrattive per 

procedere allo svincolo della porzione di area ripristinata e della relativa quota 

parte fideiussoria; 

Tale condizione s’intende necessaria affinché la Ditta istante possa proseguire 

in maniera progressiva e secondo progetto con le attività di recupero 

ambientale del lotto successivo; 
 

 La polizza dovrà essere firmata digitalmente, rilasciata da un Soggetto 

legittimato e dovrà contenere la seguente clausola “La polizza sarà sempre 

mantenuta in vigore e potrà essere svincolata solo dopo l’accertamento del 

regolare rispristino dell’area di cava da parte del Servizio regionale e dagli 

organi competenti. La polizza è esigibile a prima e semplice istanza”; 

 

3) di dare atto conseguentemente, che la superficie catastale aggiornata su cui 

ricade l’area di cava sita in Località “Ponte delle Grotte” del Comune di L’Aquila 

corrisponde ai seguenti: 

- Foglio 29, Particelle nn.730 (ex-27)-727 (ex-25)-728 (ex-26)-28-310-78-320-

300-79-80-81-82-83-309-313-84-85-312-641-297-296-22-283-305-23-21-20-77-

76-69-68-24-19 

- Foglio 30, Particelle nn.72-521-75-76-79-78-456-77-1535-1539-1537-73-74; 

 

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo; 

 

5) di trasmettere il presente provvedimento alla Ditta esercente nei modi consentiti 

dalla legge nonché, per quanto di competenza, al Comune di L’Aquila che dovrà 

provvedere, ai sensi dell’Art. 10, comma 1, lett. d) della L.R. 54/1983, al rilascio del 

provvedimento autorizzativo contenente quanto stabilito nella presente 

determinazione, nonché al Gruppo Carabinieri Forestale – L’Aquila; 

 

6) di dare atto che, contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3, 

comma 4 della Legge 7 agosto 90 n. 241 s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale 

al competente Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla 

data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Abruzzo (BURAT) o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 

giorni, dalla data di cui sopra.  

      

       L’estensore                          Il Responsabile dell’Ufficio 

    Giuseppe Ciuca                                                                  Giovanni Cantone 
                                                    Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93 

 

 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Dario CIAMPONI  
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